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G U G L I E L M O  I ,  o III.

L ’anno 1094 GUGLIELMO, figlio di Ermengaldo conte . 
d’ Urgel e di Adelaide di Provenza, succedette fanciullo al 
suo prozio Gofreddo II sotto la tutela materna. L’aver usur­
pato la città di Pertuis all’ abazia di Montmajour, ed i danni 
che vi produsse, gli attrassero una scomunica da cui si fece 
assolvere a Vienna da papa Calisto II che a quel tempo 
colà trovavasi. Poco dopo esperimento anch’ egli il potere 
della violenza sulla giustizia giacché nel corso delle con­
troversie tra i conti di Tolosa e quelli di Barcellona per la 
divisione della Provenza, egli fu spossessato da quei principi 
di mezza la città d’ Avignone che gli apparteneva, e che gli 
iu poi restituita dopo il trattato del 1120  dal conte di Bar­
cellona. Da quest’ epoca in poi Guglielmo prese il titolo di 
conte di Forcalquier c di Avignone. Egli morì nell’ottobre 
1 12 9  lasciando di Garsinde sua moglie i due figli che se­
guono ( Faissete).

BERTRANDO I c GUIGUES.

L ’ anno 1 12 9  BERTRANDO e GUIGUES, figli di Gu­
glielmo I ,  gli succedettero in tenera età nella contea di 
Forcalquier sotto la tutela della lor avola Adelaide, che Io 
stesso anno della morte di Guglielmo I suo figlio rinunciò 
tutti i suoi beni a loro favore. Morì Bertrando nel 1 1 4 9 0
1 i 5o lasciando da Joscerane sua moglie i due figli seguenti, 
ed una figlia Alice maritata a Guiraldo Amici signore di 
Sabran. Guigues avea preceduto il fratello alla tomba non 
prima del 1 149  senza lasciar posterità, essendogli premorto 
suo figlio Guglielmo.

GUGLIELMO II 0 IV e BERTRANDO IL

Non dopo l’ anno n 5o GUGLIELMO e BERTRANDO, 
figli e successori di Bertrando I, godettero in pace la con-


